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AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DISPOSTI A 
COLLABORARE CON IL COMUNE DI TORRE DEL GRECO PER 
L’INDIVIDUAZIONE E LA CURA DEI COSIDDETTI “CANI DI QUARTIERE”, AI 
SENSI DELLA LEGGE REGIONE CAMPANIA N. 03/2019 E DEL 
REGOLAMENTO REGIONALE N. 01/2021. 
 
 

Art. 1 – Finalità 
Il randagismo canino rappresenta un problema sociale e sanitario, che richiede interventi mirati per 
tutelare sia gli animali che la comunità. Finalità del presente avviso è il perseguimento di una 
soluzione alternativa a questo problema. Infatti, al di là dell’accalappiamento dei cani randagi rivenuti 
nel territorio cittadino cui provvede regolarmente questo Comune, è possibile ricorrere al 
riconoscimento dei cosiddetti “cani di quartiere”. 
 

Art. 2 – Oggetto 
Oggetto del presente avviso pubblico è l’individuazione di soggetti disposti a collaborare con il 
Comune di Torre del Greco per il riconoscimento e la cura dei cosiddetti “cani di quartiere”, ai sensi 
della legge regione campania n. 03/2019 e del regolamento regionale n. 01/2021. 
 

Art. 3 – Destinatari e requisiti 
Possono presentare domanda: 

 associazioni per la protezione degli animali e la prevenzione del randagismo iscritte 
all’albo regionale di cui all’art. 20 della legge regione campania n. 03/2019; 

 associazioni e altri soggetti senza scopo di lucro comunque definiti, che siano regolarmente 
iscritti presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) ed abbiano tra le 
finalità statutarie il perseguimento del benessere animale, la prevenzione del randagismo 
canino e altre finalità affini. 

 
In ogni caso, coloro che volessero candidarsi dovranno presentare una solida esperienza in materia 
che consista, a titolo esemplificativo, nella realizzazione di attività concrete in materia di benessere 
animale, di prevenzione del randagismo canino, di lotta all’abbandono dei cani, di sensibilizzazione 
alla corretta detenzione degli animali d’affezione nonché di promozione dell’adozione consapevole di 
cani bisognosi. 
 



 

L’esperienza presentata dovrà risultare concreta e tangibile, ed essere assolutamente verificabile da 
parte dell’Ente. 
 

Art. 4 – Quadro normativo e contesto di riferimento 
Ai sensi della legge regione campania n. 03/2019, art. 2, co. 1, lett. c, è definito cane libero accudito “il 
cane che vive abitualmente in un determinato territorio, che ha abitudini stanziali nonché assenza di 
comportamenti aggressivi”. 
 
Altresì, ai sensi dell’art. 13 della citata Legge Regionale: 

1. Al cane si riconosce il diritto di essere animale libero, se si accerta la non sussistenza di condizioni 
di pericolosità per uomini, animali e cose. I Comuni provvedono a disciplinare le condizioni per il 
riconoscimento di cani liberi accuditi; 

2. Il servizio veterinario dell'ASL, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 (Regolamento di polizia veterinaria) e dell'articolo 672 del 
codice penale, su proposta delle associazioni di volontariato di cui all'articolo 20 o dei cittadini, 
accerta le condizioni per il riconoscimento dei cani liberi accuditi e le comunica al Sindaco 
competente che riconosce i cani idonei, informandone la cittadinanza con avviso pubblico; 

3. I cani liberi accuditi, a seguito del riconoscimento, sono sterilizzati dal servizio veterinario della 
ASL competente per territorio o da medici veterinari convenzionati; 

4. I cani liberi accuditi sono iscritti nella Banca dati a nome del Sindaco del Comune che ne ha 
effettuato il riconoscimento e l’associazione proponente ne ha cura per l’accudimento; 

5. Il cane libero accudito, dopo la sua sterilizzazione e il relativo censimento, è reintrodotto nella 
zona esatta da dove è stato prelevato; 

6. È vietato a chiunque e per qualsiasi motivo spostare su altri territori cani dichiarati liberi 
accuditi dal Comune di appartenenza. 

 
Il Regolamento Comunale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 205 del 
29/12/2020, all’art. 43 <<Disciplina dei cani liberi accuditi (cd. “cani di quartiere”)>>, ricalca il 
dettato della Legge Regionale. 
 
Allo stato attuale, l’Amministrazione Comunale intende dare nuovo impulso alle attività di 
riconoscimento e cura dei “cani di quartiere”. 
 

Art. 5 – Attività 
I soggetti disposti a collaborare per l’individuazione e la cura dei cosiddetti “cani di quartiere”, ai sensi 
della legge regione campania n. 03/2019 e del regolamento regionale n. 01/2021, opereranno in 
stretta collaborazione con l’Ente, in particolare con il Comando di Polizia Municipale e con l’Ufficio 
Igiene e Sanità dell’Ente. 
 
Essi potranno, in particolare, proporre dei cani randagi, liberi e rinvenuti nel territorio cittadino, al 
riconoscimento dello status di “cane di quartiere” (che compete al servizio veterinario dell’ASL), e 
quindi occuparsi della cura e dell’accudimento degli stessi. 
 
Dette attività possono ricondursi alla definizione di “tutore” del cane di quartiere. 
 
Non è previsto alcun corrispettivo economico per l’esercizio della funzione di tutore dei cd. “cani di 
quartiere”, trattandosi di attività benemerita e assolutamente a titolo gratuito. 
 



 

Parimente, non è previsto alcun rimborso delle eventuali spese sostenute. 
 
In caso di comportamento scorretto o comunque illecito, l’Amministrazione si riserva di revocare la 
nomina a suo insindacabile giudizio. 
 

Art. 5 – Presentazione della domanda 
Stante la natura benemerita dell’iniziativa, non è prevista scadenza per la presentazione delle 
candidature. 
 
In ogni caso, si procederà alla prima valutazione delle candidature pervenute entro giorni n. 15 
(quindici) dalla pubblicazione del presente avviso.  
 
Le istanze potranno pervenire o cartacee all’Ufficio Protocollo di Palazzo La Salle, Viale Campania n. 1, 
Torre del Greco, Na, o a mezzo pec, all’indirizzo protocollo.torredelgreco@asmepec.it. 
 
Le istanze dovranno essere debitamente firmate digitalmente o con firma autografa e documento di 
identità del dichiarante, con oggetto “CANE DI QUARTIERE – MANIFESTAZIONE D’INTERESSE A 
COLLABORARE PER L’INDIVIDUAZIONE E LA CURA”. 
 
Dovranno essere allegati: 

1. Domanda compilata sul preposto modello (in allegato); 
2. Documento di riconoscimento del richiedente; 
3. Statuto e atto costitutivo dell’associazione (se non già disponibile presso l’albo regionale o il 

RUNTS di cui all’articolo 3 del presente avviso); 
4. Dichiarazione sul possesso dei requisiti per contrattualizzare con la Pubblica 

Amministrazione, ex d.lgs. 36/2023, artt. da 94 a 98. 
 
Non saranno sottoposte a valutazione le proposte che incorrano in uno o più dei seguenti motivi di 
esclusione: 

 incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza della proposta; 
 difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali. 

 
In ogni caso l’Ente si riserva, laddove ne sussistano i presupposti, di richiedere integrazioni alla 
documentazione presentata come per legge. 

 
Art. 6 – Valutazione delle istanze presentate 

Le proposte pervenute saranno esaminate dall’Ufficio Igiene e Sanità. 
 
É facoltà del Comune richiedere eventuale documentazione integrativa a maggiore delucidazione della 
proposta presentata. 
 
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sia sulla documentazione presentata a corredo 
della domanda ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sia sullo stato e le modalità di attuazione delle attività.  
 
É altresì facoltà dell’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio e senza che gli interessati possano 
sollevare eccezioni e/o pretendere indennizzi, decidere di non procedere alla nomina dei soggetti. 
 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali 



 

I dati forniti dai partecipanti saranno trattati esclusivamente ai fini dello svolgimento delle attività 
istituzionali dell’Ente di cui alla presente procedura. Il trattamento avviene sia in forma 
cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici; non vengono adottati processi 
decisionali esclusivamente automatizzati (e pertanto senza intervento umano) che comportino 
l’adozione di decisioni sulle persone. I dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente 
normativa in materia di conservazione dati/documenti cartacei/digitali della Pubblica 
Amministrazione. Non è prevista la pubblicazione dei dati.  
 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Torre del Greco. Il Responsabile del 
trattamento dei dati è il Dirigente dell’Ufficio Igiene e Sanità, incardinato presso il VI Settore, Ing. 
Egidio Ciani.  
 
Con la presentazione della propria istanza, il partecipante esprime il consenso affinché il Comune 
raccolga, conservi e utilizzi i dati personali di cui verrà in possesso ai fini amministrativi connessi con 
l’adempimento della presente procedura nonché nell’ambito delle facoltà riconosciute agli enti locali, 
o li trasmetta a terzi qualificati, per adempimenti di legge e contrattuali. Tali dati sono richiesti in 
virtù di espresse disposizioni di legge e l’istante può esercitare i propri diritti come per legge. 
 
Relativamente ai dati di cui dovesse venire a conoscenza nel corso dell'esecuzione della 
collaborazione a farsi, l’incaricato è responsabile del trattamento degli stessi in conformità alle norme 
vigenti. 
 

Art. 9 – Responsabile Unico del Procedimento 
Ai sensi degli artt. 4 e 5 della L. n. 241/90 ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento è il dipendente 
dell’Ente Arch Marco Battiloro, contattabile ai seguenti recapiti: 

 m.battiloro@comune.torredelgreco.na.it 
 081 883 0274  

 
Art. 10 – Norma finale 

La partecipazione al presente avviso non fa maturare alcun diritto in capo al soggetto partecipante. 
 
Il presente avviso non costituisce alcun obbligo per l’Amministrazione. La presentazione della 
candidatura rimane di libera scelta dei proponenti non costituendo alcun titolo o diritto a favore degli 
stessi.  
 
Luglio 2025 
 
Il RUP 
Arch. Marco Battiloro 
 

Il Dirigente 
Ing. Egidio Ciani 


